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VICENZA Guardi il rettangolo
verde del Menti. Ci vedi in mezzo
Romero.Un pennellone dinocco-
lato e atipico, molto bravo con i
piedi, potenzialmente un gran
bel giocatore. Fatte le debite pro-
porzioni, un mezzo paragone
conLuca Toni ti viene spontaneo.
QuandoToni aveva l’età di Rome-
ro giocava al Vicenza e faceva so-
gnare il Menti. Poi sarebbe diven-
tato un campione. Romero non si
sa,ma quel ch’ècerto èche stavol-
ta segna un gol da campione. Da
campione vero. Che
permette alla Feralpi-
Salò di vincere una
partita che nove volte
su dieci non avresti
mai portato a casa, vi-
sto che per quasi 80
minuti fanno tutto i
berici.
I leoni delGarda viola-
no uno stadio in cui lo
(sparuto) pubblico
non aveva ancora vi-
sto sconfitte del Real
Vicenza. Volano sem-
pre più in alto in classifica. Alti co-
me il punto in cui Romero colpi-
sce il cuoio in rovesciata e manda
all’incrocio dei pali. Una sventola
da figurine Panini. Il gol dell’an-
no.Lapalla sbatte contro lo spigo-
lo interno dell’incrocio, rimbalza
verso la riga e la varca sporcata da
una mezza deviazione di fianco
dell’estremo difensore vicentino
Tomei. Tutti a bocca aperta per i
due metri di tritolo di «Big Nic» e
perunaFeralpiSalòsempre piùvi-
cina alla zona play off.
Vincerecosì,per iragazzidi Scien-
za, vale triplo: per i tre punti, per-
ché era uno scontro diretto al ver-
tice e perché il successo arriva in
un match di sofferenza, affronta-
to senza Pinardi (quando manca
sono tradizionalmente dolori),
chedà forfaitdopoil riscaldamen-
to per un dolore muscolare.
Il Real Vicenza, che non a caso è

una delle sorprese di questo cam-
pionato, gioca un buon calcio,
semplice e ordinato. Il calcio puli-
to e offensivo di Marcolini. Dalla
Bona fa quello che avrebbe dovu-
to fare Pinardi. Catalizza palloni e
cerca la verticalizzazione. La Fe-
ralpiSalò, invece, senza il suo lea-
der è un’altra squadra. Non per-
ché Cittadino, che lo sostituisce,
non sia all’altezza (anzi, fa bene),
ma perché, banalmente, col regi-
sta bresciano è un altro giocare.
Fatto sta che, nel primo tempo, i
ragazzi di Scienza creano poco e
nella ripresa, fino al gol, costrui-
scono ancora di meno. La miglio-
re arma è ancora la catena di de-
strae l’uomo che prova a far salta-
re ladifesa bericaè un centrocam-
pista: Fabris, uomo-scorribanda
in sovrapposizione a Bracaletti.
Sulla mancina, sebbene cambino
alcuni interpreti rispetto al solito
copione (partono Belfasti, Ca-
vion e Broli) si fatica a sfondare.
La trama del freddo pomeriggio
vicentino? Il match inizia e prose-
gue come uno di quelli in cui si
percepisce che prima o poi l’av-
versario passerà. Ma la FeralpiSa-
lò non molla l’osso e Branduani
alza il muro rattoppando quel pa-
io di buchi che la difesa concede.
Diventa quindi la partita «che si
può pareggiare e va bene così».

Il Real si rende molto
pericoloso già al quar-
to d’ora. La punizione
di Dalla Bona dai 23
metri scheggia la parte
superiore dell’incro-
cio (sull’altra faccia
dello stesso spigolo in-
coccerà la rovesciata
del gigante salodiano).
La FeralpiSalò prote-
sta tre minuti dopo
per una strattonata di
Piccinni su Romero in
area. Per i berici ci pro-

vano ancora Bruno (di testa e di
piede) e un mobilissimo Cristini.
La ripresa è da sorci verdi. Al 12’
l’unico errore in difesa di Ranel-
lucci libera al tiro da posizione fa-
vorevolissima il solito Cristini.
L’uscita di Branduani è provvi-
denziale.Stesso discorso per il vo-
lo con cui il portiere del Garda to-
glie dal sette una punizione di Ga-
luppinial 15’.Al 22’ Lavagnoli, tut-
to solo, manda fuori di testa da
due passi.
Poi, al 38’, Romero segna il gol
dell’anno dopo un tocco sporco
di Tantardini su punizione di Cit-
tadino.
Sabato a Salò arriva il Novara. Sa-
rà la terza sfida da vertigine di fila.
La banda di Scienza l’affronterà
senza l’eroe di Vicenza, che - diffi-
dato - si prende un giallo stupido.
Madopoungolcosì, vuoinon per-
donarglielo?

VICENZA Trenta tifosi verdeblù nel deserto del Menti. Real
Vicenza-Feralpisalò si gioca in uno stadio desolatamente
vuoto: 121 i paganti, per un totale degli spettatori intorno alle
250 unità. No, non si sta giocando a porte chiuse, ma è l'effetto
del disinteresse dei vicentini per la seconda squadra della
città, nata nel 2010 per effetto di una fusione fra tre realtà
locali, il Leodari Sole, il Cavazzale e il Real Vicenza Laghetto.
Il presidente del club, Lino Diquigiovanni è riuscito in quattro
anni a portare i biancorossi dall'Eccellenza alla Lega Pro,
un'impresa che però sembra non aver stuzzicato l'interesse
della città. Qui infatti tutti tifano per il Vicenza Calcio di
Tiziano Cunico, che milita in serie B e che al Romeo Menti
attira ogni volta una media di 6mila spettatori (5mila sono
abbonati). Nel deserto dell'impianto berico quindi ieri
spiccavano i trenta tifosi gardesani della Vecchia Guardia,
giunti nel Vicentino grazie a un pullman messo a disposizione
dalla società, che ha voluto ringraziare i propri sostenitori per
il calore dimostrato alla squadra di Scienza nella prima parte
della stagione.  epas

REAL VICENZA 0
FERALPISALÒ 1

COLPO GOBBO
Una gara

di sofferenza
per i gardesani

anche per l’assenza
di Alex Pinardi

Ma la rovesciata
rende tutto bello

CLASSIFICA PT G V N P Gf Gs

Pavia 38 20 11 5 4 32 23
Alessandria 37 19 10 7 2 32 16
Bassano 37 20 10 7 3 34 22
Novara 35 19 10 5 4 29 18
FeralpiSalò 34 20 10 4 6 24 22

Real Vicenza 33 20 8 9 3 29 20
Como 32 19 10 2 7 26 21
Monza 31 19 9 4 6 26 17
Südtirol 29 19 8 5 6 24 21
Venezia 26 20 8 2 10 26 25
Renate 25 20 6 7 7 23 29
Cremonese 24 19 6 6 7 25 25
Arezzo 24 19 6 6 7 17 19
Mantova 23 19 6 5 8 18 18
Giana Erminio 23 19 6 5 8 16 18
Torres 23 19 6 5 8 17 21
Lumezzane 20 20 5 5 10 18 30

Pro Patria (-1) 13 19 2 8 9 24 37
Pordenone 12 20 3 3 14 17 36
AlbinoLeffe 10 19 2 4 13 10 29

20ª GIORNATA

Pordenone-Lumezzane 2-0
Renate-Venezia 1-1
Real Vicenza-FeralpiSalò 0-1
Pavia-Bassano 3-2
OGGI

Südtirol-Como 12.30
Torres-Pro Patria 14.00
Giana Erminio-Arezzo 15.00
Mantova-Alessandria 16.00
Novara-Monza 18.00
DOMANI

AlbinoLeffe-Cremonese 20.45

PROSSIMO TURNO
VENERDÌ 16/01

Monza-Renate   19.30
SABATO 17/01

Lumezzane-Giana Erminio 14.30
Venezia-Pordenone 15.00
Bassano-Südtirol 16.00
Pro Patria-Pavia 17.00
Alessandria-Real Vicenza 19.30
FeralpiSalò-Novara 19.30
DOMENICA 18/01

Como-Torres 11.00
Arezzo-AlbinoLeffe 12.30
Cremonese-Mantova 16.00

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª e le 2 migliori 4ª tra i tre gironi
ai play off. Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

LegaPro Al Menti la FeralpiSalò
si scopre più Real del Vicenza
Un gol da cineteca realizzato da Romero regala tre punti ai verdeblù
che adesso respirano a pieni polmoni l’aria pura dell’alta classifica

Fotogrammidiuntrionfo
■ Qui sopra l’esultanza quasi incredula di Romero, che con il
suo eurogol ha gelato il Real Vicenza e portato in dote tre
punti pesanti alla FeralpiSalò. Eurogol «fermato»
dall’immagine qui a destra. In alto al centro la festa dei
giocatori gardesani, mentre qui vediamo quella dei tifosi
accorsi in Veneto. Infine i due tecnici Marcolini e Scienza si
salutano prima della gara (Reporter Checchi)

Fotogallery su

www.giornaledibrescia.it

MARCOLINI:«FERALPI, CHESQUADRA»

«Ancora una volta Giuseppe Scienza ha fatto la
differenza - commenta il tecnico dei biancorossi
-, è davvero un grande mister e anche in questa
occasione l’ha dimostrato. Sotto il profilo
dell’organizzazione è il migliore della categoria.
Pur non potendo contare su un giocatore come
Pinardi, è riuscito a riorganizzare la squadra alla
grande. Per quanto riguarda il risultato, forse
avremmo meritato qualcosa in più, ma questa
sconfitta ci sta. La FeralpiSalò ha fatto sei punti
su sei contro di noi: è ufficialmente la nostra
bestia nera. Speriamo sia l’unica del nostro
campionato...».

CARLINI:«POSSONO ANDARE INALTO»

Il difensore Riccardo Carlini, a Lumezzane fino alla
scorsa stagione, è amareggiato: «Abbiamo
sbagliato troppo e loro ci hanno punito, ma non è
tutto demerito nostro. La FeralpiSalò è una
buonissima squadra e quest’anno lo sta
dimostrando a suon di buone prestazioni. Sono
lontani i tempi del Lumezzane, quando nel derby
vincevamo sempre noi e loro non vedevano mai la
palla. Quest’anno, invece, per noi ex valgobbini che
siamo qui al Real Vicenza la situazione si è ribaltata
completamente. Peccato, ma sono convinto che
perdere due partite contro questa squadra ci sta,
perché è attrezzata per volare in alto».

SPALTI VUOTI

Spiccano trenta tifosi salodiani

REAL VICENZA (3-5-2) Tomei; Carlini, Piccinni,
Solini; Lavagnoli (26’ st Chiarello), Cristini, Dalla
Bona, Malagò (5’ st Galuppini), Vannucci;
Bruno, Odogwu (37’ st Bardelloni). (Bonato,
Quintavalla, Caporali, Pavan). All.: Marcolini.
FERALPISALÒ (4-3-3) Branduani; Tantardini,
Carboni, Ranellucci, Belfasti; Fabris (47’ Savi),
Cittadino (37’ st Lonardi), Cavion; Bracaletti,
Romero, Broli (30’ st Gulin). (Proietti Gaffi, Di
Benedetto, Zamparo, Zerbo). All.: Scienza.

Arbitro Pietropaolo di Modena.

Rete st 38’ Romero.

Note Pomeriggio freddo, terreno in buone
condizioni, spettatori 250 circa; ammoniti
Carboni, Dalla Bona, Bruno, Chiarello, Fabris;
calci d’angolo 9-2 per il Real Vicenza (4-1);
recupero 1’ e 5’.

LE VOCI DEL REAL VICENZA
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BRANDUANI 7.5
Aveva fatto ottime cose anche al-
laBefana contro il Bassano. È de-
cisivoanche contro il Real Vicen-
za con parate che valgono tre
punti su Cristini e Galuppini.

TANTARDINI 6.5
Solo un paio di mezze sbavature
in un match di sofferenza e lotta
su ogni pallone. Vannucci è un
cliente complicato. «Tanta» gli
tiene testa.

CARBONI 7
È la prima riserva per ogni ruolo
difensivoe quando gioca - maga-
ri dopo esser stato fuori per due
o tre gare - sembra sempre più
convinto dei suoi mezzi. Anche
al Menti fa benone.

RANELLUCCI 6.5
Indossa la fascia di capitano e
gioca a Guerre Stellari contro il
capocannoniere Sasà Bruno.
Colpi di spade laser e sportellate
vincenti, fino a un erroraccio che
poteva costare caro. Ma Cristini
spreca.

BELFASTI 6
Lavagnoli spinge moltissimo e lo
costringe a stare basso. Nono-
stante l’avversario difficile da
contenere il terzino se la cavabe-
ne.

FABRIS 6.5
Strano destino, il suo. Da mezza-

la nel 4-3-3 si ritrova ad essere
l’uomo su cui puntare per assal-
tarela difesa del Real. Merito del-
le sue doti atletiche (viaggia più
di tutti) e di un impegno che non
lesina mai. Dal 47’ st SAVI (SV).

CITTADINO 6.5
Dire che non è Pinardi è lapalis-
siano. Ma ci prova, distribuendo
palla per vie orizzontali e cercan-
do la verticalizzazione. Convin-
tissimoinfased’interdizione,cre-
sce col passare dei minuti fino a
diventare uno dei giocatori che
difendono con più rabbia l’1-0.

CAVION 6
La catena di sinistra, ancora una
volta,brillapocoin fasedicostru-
zione. Piace però la totale assen-
za di paura di Michele quando
tenta di recuperare palloni, an-
cheipiùcomplicati.Dal37’stLO-
NARDI (6), che fa densità e...
porta fortuna.

BRACALETTI 6.5
Davanti cerca di cantare e porta-
re la croce. Qualcosa riesce, mol-
to altro resta a metà, ma nelle fa-
si cruciali del match la sua espe-
rienza vale moltissimo.

ROMERO 8
Attaccherà sul muro della came-
ra ogni ricordo di un sabato in
cui segna un gol favoloso. Che
cancella ogni altro commento su
una partita che, fino a quel mo-
mento, non si sarebbepotuta de-
finire una delle sue migliori.

BROLI 6
Corre tanto, qualche volta anche
a vuoto. Il suo apporto in attacco
non è molto sostanzioso, ma è
utilequando bisognacoprire eri-
cucire a centrocampo. Dal 30’ st
GULIN (6), prezioso nelle fasi fi-
nali, in cui la FeralpiSalò cerca di
far sparire il pallone.

REALVICENZATomei6;Car-
lini 6, Piccinni 6, Solini 6; Lava-
gnoli 6.5 (26’ st Chiarello 6), Cri-
stini 6.5, Dalla Bona 7, Malagò 6
(5’ st Galuppini 6.5), Vannucci 6;
Bruno 6.5, Odogwu 6.5 (37’ st
Bardelloni 6).

ArbitroPIETROPAOLO 6.5
Unsolo dubbio per unatrattenu-
ta su Romero. Per il resto buona
direzione di gara.  dard.

VICENZA La Feral-
piSalò espugna il
«Menti» grazie ad
una prodezza di Ro-
mero.Euforicoilpre-
sidenteGiuseppePa-
sini, che a fine parti-
ta è incontenibile e

grida...al miracolo: «Abbiamofatto un'
impresa incredibile - esclama ormai
quasi senza voce-, questi sono trepun-
ti d'oro. Una partita così la potevamo
vincere solo in questa maniera, con un
eurogol di un nostro giocatore. Rome-
ro ha fatto una cosa pazzesca, una rete
fantastica. Sono veramente alle stelle,
faccio ancora fatica a capacitarmi di
quello che è accaduto».
Trepuntichesono davveropreziosissi-
mi: «Noi schieravamo otto giovani
mentre loro ne avevano solamente
uno.Inoltre eravamorimaneggiatiper-
chè mancavano giocatori importanti
come Leonarduzzi e Pinardi. Ci siamo
ugualmente comportati molto bene.
Possiamo dire di avere recuperato i
due punti che avevamo perso con il
Bassano: stavolta forse il risultato più
giusto sarebbe stato il pareggio, ma ci
è andata bene».
Sabato prossimo contro il Novara non
cisarà il protagonista Romero, squalifi-
cato: «Ed è un peccato - conclude Pasi-
ni -, ma credo che da qui alla prossima
partita il mister abbia il tempo per sce-
glieretra le alternative. In ogni casosia-
mo attivi sul mercato e nei prossimi
giorni arriverà sicuramente qualcuno.
Alessio Vita? Non credo che arriverà
da noi, perchè è destinato alla serie B.
Rimane però uno dei nostri obiettivi».
Mister Giuseppe Scienza si gode il suc-
cesso: «É stata una bella vittoria, an-
che se alla fine per le occasioni create il
risultato più giustoera il pareggio.Ave-
vamo tante assenze e molti problemi,
ma i nostri giovani si sono comportati
benissimo. Romero ha deciso il match
con una prodezza incredibile, ma gli
tirerò comunque le orecchie per quel
cartellino giallo che gli costerà la squa-
lifica».
La FeralpiSalò continua a risalire la
classifica: «Ma dobbiamo comunque
rimanere con i piedi per terra - prose-
gue Scienza -, tireremo le somme sola-
mente dopo la partita con il Pavia. Ri-
peto: dobbiamo avvicinarci sempre
più al nostro obiettivo primario, che è
la salvezza. Poi semmai cercheremo di
terminare il campionato nella miglior
posizione possibile. Ora pensiamo al
Novara, che affronteremo senza Ro-
mero: se scenderemo in campo con
questa umiltà potremo comunque ot-
tenere un grande risultato».

Enrico Passerini

VICENZA «Ma che
gol ha fatto?» si chie-
dono stupiti i diri-
genti gardesani do-
po la prodezza di
Niccolò Romero.
Unarete straordina-
ria, difficile da spie-

garepureda partedeldiretto interessa-
to: «Non so nemmeno io come ho fatto
a buttarla dentro - afferma il gigante
verdeblù -, mi è arrivata la palla e non
ho voluto andare di testa perchè
l'avrei colpita troppo debolmente.
Quindiho provatola giratae mi èanda-
ta benissimo. Per me è una cosa nuo-
va, perchè nemmeno da bambino ho
segnato in rovesciata e sinceramente
prima non ci avevo mai provato».
Il successo proietta i gardesani tra le
primissime: «Alla fine di questo turno
di campionato prenderò la classifica,
la stamperò e la attaccherò in camera.
Da quando gioco tra i professionisti
non ho mai avuto la soddisfazione di
militare una squadra che sta così in al-
to. Merito del gruppo, della nostra for-
za, della volontà e della tenacia».
Poco prima della gara Pinardi è stato
costretto ad alzare bandiera bianca:
«Siamo rimasti spiazzati pure noi, per-
chè Pinardi per noi è un giocatore fon-
damentale, è il nostro faro. Ha avuto
problemi muscolari e prima della par-
tita ha detto che non ce l'avrebbe fatta.
Non è stato facile, ma siamo andati in
crescendo e senza far grandi cose sia-
mo riusciti a strappare la vittoria».
Unico neo dellaprova di Romero è sta-
to il cartellino giallo: «É vero - ammet-
te il giocatore piemontese -, ho fatto
una cavolata, perchè ho reagito in un
momentoincuieronervoso. Midispia-
ce molto, sto già rosicando perchè non
potrò giocare la prossima partita».
Suglispalti del Menti il direttoresporti-
vo Eugenio Olli ha esultato in maniera
scomposta dopo il gol del centravanti:
«Ero felicissimo - scherza il diesse -, mi
sa che dopo questa prodezza, a Salò
mi faranno una statua. É un giocatore
che ho fortemente voluto e sono mol-
to contento che stia facendo bene.
Inoltre gli abbiamo pure allungato il
contratto di due anni. Dispiace solo di
nonpotercontaresu di luiper laprossi-
ma partita. Il mercato è aperto, ma si-
curamente non faremo scelte affretta-
te e non compreremo un centravanti
questa settimana. Contro il Novara
probabilmentenon schiereremoun at-
taccante puro, ma un "falso nueve":
Scienza ha provato Zerbo in quel ruolo
e sono sicuro che Gabriele sfrutterà al
meglio l'occasione e farà una grande
partita».
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IL DOPOPARTITA /1

PASINI E SCIENZA

«Impresa incredibile
E dire che eravamo
rimaneggiati»

IL DOPOPARTITA/2

ROMERO E OLLI

«Ma come ho fatto
a buttarla dentro?»
Peccato per il giallo
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